LISTA

“PROFESSIONE E LAVORO”
I CANDIDATI
PREMESSA
Competenza: un’efficace politica professionale nei vari settori in cui si declina la professione necessita di sicure e diversificate competenze. I candidati scelti offrono garanzie in ordine alle loro competenze in vari ambiti. 

Composizione: in considerazione della realtà della categoria, il gruppo prevede:

                        - un’ampia rappresentanza femminile;

                        - una rappresentanza delle diverse aree di interesse professionale

                        - un’ampia rappresentanza di giovani professionisti;

                        - una piccola rappresentanza di psicologi che da anni sono impegnati in attività di
                         politica professionale e che, quindi, possono mettere al servizio dei giovani 

                         colleghi meno esperti la loro esperienza.
IL PROGRAMMA

PREMESSA

Un Ordine regionale é funzionale se svolge i suoi compiti in sintonia con le specifiche esigenze provenienti dai cittadini e dagli psicologi che vivono nel contesto sociale, culturale ed economico di riferimento.
Un Ordine regionale, inoltre, svolge la tradizionale funzione di garante della legalità delle prestazioni psicologiche e sostiene le iniziative dell’Ordine nazionale.
Sulla base di questa premessa, il gruppo PROFESSIONE E LAVORO propone:

SVILUPPO DELLA PROFESSIONE E DELL’OCCUPAZIONE
a) Occupazione degli spazi di esclusiva competenza già riconosciuti da normative nazionali e regionali. 
Tre esempi per chiarire il nostro pensiero: 1) nelle quattro Aziende ospedaliere toscane, grazie al lavoro del Sindacato di categoria AUPI, varie normative regionali prevedono posti organici di psicologo. Ad oggi tali Aziende o non garantiscono ai cittadini le prestazioni psicologiche previste o ricorrono sistematicamente al contributo di psicologi “precari”. L’AUPI sta lavorando da tempo per rendere effettive le previsioni delle normative. L’Ordine, da parte sua, deve sostenere l’azione sindacale tutelando, come è suo dovere istituzionale, il diritto dei cittadini ad usufruire dei trattamenti psicologici previsti e gli interessi della professione, anche rispetto alle opportunità occupazionali;2) il settore “Psicologia del lavoro applicata al Piano Regionale sulla Sicurezza sul Lavoro”. Una specifica disposizione regionale, anche questa frutto del lavoro sindacale dell’AUPI, prevede il contributo di questa branca della Psicologia. Sappiamo però che esistono situazioni in cui le disposizioni non trovano ancora attuazione e qualche caso di utilizzo a titolo gratuito delle competenze di psicologi del lavoro. L’Ordine deve sostenere, per le sue competenze, l’azione sindacale tutelando la dignità della professione e;3) gli interventi di Psicologia dell’Emergenza e nell’emergenza sono affidati, al bisogno, agli psicologi del Servizio sanitario, investiti così di compiti aggiuntivi a quelli istituzionali. Esiste, invece, nella nostra Regione, un gruppo di colleghi specialisti, operanti con Associazioni di volontariato; esiste, presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Siena, un’esperienza- pilota di accoglienza effettuata da un team di psicologi. Tutti questi colleghi operano però a titolo gratuito o con contratti inadeguati al livello specialistico delle loro competenze.

Nei confronti di tutti e tre gli esempi emblematici riportati l’attuale maggioranza dell’Ordine non ha mostrato interesse e, quindi, non ha svolto alcun ruolo di tutela e riconoscimento della professione. 
 Azioni: in sinergia con le Organizzazioni sindacali sarà esercitata pressione sui ruoli istituzionali deputati all’applicazione delle normative regionali che obbligano ad avvalersi degli psicologi e per il riconoscimento, formale ed economico, del livello specialistico delle  prestazioni psicologiche. Tale pressione si concluderà solo quando gli obiettivi saranno raggiunti.
b) Occupazione degli spazi potenziali e di quelli solo occasionalmente occupati da psicologi. 
Esempi tipici: programmi di inclusione sociale, di promozione della capacità di gestire emotivamente le situazioni di precarietà del lavoro e di fortissima competizione che caratterizza il mercato del lavoro, di potenziamento della qualità dei servizi, l’attività di selezione e valutazione del personale, la valutazione dello stress lavoro-correlato, la valutazione del clima interno a vari Enti, la cura del benessere del personale di vari Enti, tutti spazi spesso occupati da non psicologi. In sintesi: esempi di sviluppo della professione e del lavoro così come indicati anche dai risultati della ricerca commissionata al Prof. Carli, che non sembrano essere stati tenuti nella giusta considerazione.
Azioni: pressione sistematica per l’emanazione di disposizioni ufficiali che prevedano con assoluta chiarezza il ricorso alla professione di psicologo. Sarà poi cura dell’Ordine, in sinergia con le Organizzazioni sindacali, curarne l’applicazione.
c) Costruzione di rapporti con i Medici di famiglia ed i pediatri attraverso una strategia già sperimentata con successo in altre parti d’Italia. MMG e pediatri sono potenziali grandi “invianti” per gli psicologi clinici e gli psicoterapeuti; di fatto così non accade perché occorre creare le condizioni di una collaborazione. 
     Azioni: incontri con i Medici di Medicina Generale e con i Pediatri per costruire con loro una 
     mentalità ed un linguaggio condivisi, definire la delicata fase dell’ “ invio”(essere inviati allo
    psicologo/psicoterapeuta non è assimilabile all’essere “inviati” all’ortopedico o al cardiologo,
    etc), definire la loro figura come “coordinatore di una rete di specialisti”, promuovere 
    l’immagine dello psicologo quale specialista al pari di altri.
d)realizzazione di un’Unità di Psicologia scolastica. Non riteniamo, infatti, sufficiente l’Accordo, siglato dall’Ordine nel 2007, di semplice istituzione di un Comitato tecnico-scientifico.

Azioni: impegno per l’emanazione di una legge regionale che istituisca, come in altre regioni, un’Unità di Psicologia scolastica.
TUTELA E DIFESA DELLE POSIZIONI CONSEGUITE
a) non sono infrequenti i casi in cui le nostre prerogative(ad es, quella di effettuare diagnosi psicologica, dirigere servizi) vengono ancora disconosciute oppure, come è accaduto senza che l’attuale maggioranza dell’Ordine intervenisse, casi in cui l’operato professionale di uno psicologo venisse valutato da altra professionalità;
b) i colleghi che operano negli Istituti Penitenziari prestano la loro opera con contratti che non riconoscono il carattere specialistico delle loro competenze;

c) è già accaduto che Organismi regionali (come il Consiglio Sanitario) abbiano prodotto documenti che disconoscono le nostre prerogative (es, le Linee Guida sulla diagnosi di Autismo) e ciò per la scarsa attenzione posta da chi era stata delegata a rappresentare l’Ordine degli psicologi presso tali Organismi.  

      Azioni: a) immediato intervento su segnalazioni dei colleghi, proseguito sino alla cessazione
                        delle criticità;
             b) sostegno alle azioni intraprese dall’Ordine nazionale su questa problematica;

             c) vigilanza su attività svolte da vari organismi regionali (ad es. Consiglio Sanitario
                 Regionale) destinando un consigliere che sia realmente presente e competente a
                 tutelare le nostre prerogative e la nostra autonomia professionale. 

VIGILANZA SULLA FORMAZIONE e RIFLESSI OCCUPAZIONALI
Per i giovani laureati e gli specializzandi il tirocinio non sempre costituisce un’esperienza realmente professionalizzante: spesso i tirocinanti, in particolare gli specializzandi, costituiscono per le sedi di tirocinio un’utilissima opportunità per compensare l’assenza o la carenza di psicologi in organico. L’Ordine, legittimamente, deve individuare azioni di contrasto e di supporto ai colleghi che si trovino in queste situazioni, anche per gli evidenti ed impliciti riflessi positivi sull’occupazione: se L’Ordine contrasta lo “ sfruttamento” dei tirocinanti gli Enti dovranno assumere psicologi.
Azioni: costituzione di punti di ascolto di tirocinanti su eventuali criticità in ordine alle effettive attività svolte. Tali punti, per agevolarne l’accesso, saranno costituiti su tutto il territorio toscano. In consiglio saranno valutate le modalità di intervento. 
SVILUPPO, INFORMAZIONE E FORMAZIONE

a)tematiche emergenti (come quelle già citate sugli spazi potenziali) e innovazioni legislative aventi interessanti riflessi occupazionali per lo psicologo rendono necessario un costante aggiornamento. Riteniamo che si debba evitare che i singoli professionisti siano costretti ad attivarsi personalmente per individuare rapidamente le occasioni formative necessarie a rispondere alle nuove esigenze del mercato del lavoro. E’ invece necessario che sia l’Ordine professionale ad attivarsi immediatamente per fornire rapidamente ai suoi iscritti le necessarie opportunità formative. Ciò è particolarmente necessario per i giovani disoccupati o “ precari”;
b)costruzione di rapporti con le scuole di specializzazione in psicoterapia, impegnate in processi di aggiornamento dei percorsi formativi.
Azioni: a)rapida organizzazione, a spese dell’Ordine, di corsi tenuti da esperti; convenzioni con 
                 Associazioni scientifiche per la partecipazione a costi agevolati dei giovani;
              b) incontri con i Direttori delle Scuole anzidette per eventuali azioni di supporto

INIZIATIVE E SERVIZI A NEO ISCRITTI E ALLA PROFESSIONE
a)non tutti i neo iscritti conoscono quale sia la funzione di un Ordine professionale, finendo per immaginare una sorta di corporazione di professionisti o una sorta di Ente con funzioni sindacali. Essi inoltre necessitano di orientamento alla professione.
Azioni: a)incontri, anche decentrati sul territorio, con i neo iscritti sulle prerogative ordinistiche;

              b)incontri, anche decentrati sul territorio, tra psicologi che esercitano da tempo la 
                 professione in vari ambiti e neo iscritti . 
Abbiamo poi pensato alle diverse esigenze 1) dei liberi professionisti, qualunque sia il loro ambito di interesse, 2)dei giovani che intendono avviare un’attività professionale, 3) dei professionisti già inseriti e quindi interessati principalmente al loro futuro previdenziale. 
Azioni: a) formazione al self marketing mediante corsi appositamente organizzati;
      b)sostegno all’associazionismo come modello imprenditoriale più rispondente alle 

          caratteristiche fortemente competitive dell’attuale mercato del lavoro: consente di

         condividere risorse tecnico-strumentali ed economiche e di essere più visibili. L’Ordine 

         fornirà consulenze gratuite da parte di esperti di marketing;
       c) utilizzo della sinergia con l’ENPAP mediante la promozione di incontri in Toscana con
           rappresentanti dell’Ente allo scopo di avanzare suggerimenti, esigenze e/o 
           evidenziare criticità;
              d) promozione di gruppi di discussione tra giovani e “ vecchi” professionisti per una
       trasmissione di esperienze; gruppi di confronto inter pares per la condivisione di
       progetti e relative modalità operative.

VALORIZZAZIONE DELLA PROFESSIONE
La valorizzazione pubblica della professione è un compito imprescindibile. Noi riteniamo che la politica di accreditamento dei contributi della nostra professione debba privilegiare:

A) la strategia della costruzione di rapporti con tutti gli Enti che si occupano istituzionalmente della qualità di vita dei cittadini e con le Associazioni imprenditoriali;

B) l’organizzazione di occasioni di dibattiti aperti al pubblico su temi di grande interesse per la collettività.
Azioni: a) partecipazione a tavoli tecnici con Province, Comuni e Regione; promozione di

                   incontri tra giovani professionisti ,associazioni imprenditoriali e Consiglio dell’Ordine  

              b) iniziative culturali tenute da esperti, aperte al pubblico.

I NOSTRI CANDIDATI
Sabrina Bellini

(Libero professionista)
Barbara Buralli

(libero professionista)
Edi Farnetani

(dipendente pubblico)
Roberto Gagliardi

(libero professionista)
Paola Manna

(dipendente pubblico)
Angela Mirabella

(libero professionista)
Arianna Persiani

(libero professionista)
Valentina Settimelli

(libero professionista)
Sandra Tempestini

(libero professionista)
Se condividi il programma e vuoi che sia realizzato devi votare tutti e 9 i candidati del gruppo: solo un gioco di squadra consente di raggiungere gli obiettivi 
